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Pr accisa est t velut a texenle vita me a : dum 
adhuc ordirer succida me : de mane usque 
ad vesperam Jìnies me. 

Nel momento , in cui la mia vita era sull* 
orditura de* suoi giorni , è stata recisa , come la 
mano del tessitore recide il filo della sua tela. 
Non appena era giunto per me il mattino , che 

ho veduto la sera. . 

„ / 

Ezechia nel suo cantico. 

.Allorché ascese sul Trono de’ suoi 
Maggiori l’augusto Monarca , l’inclito piis- 
simo Francesco Primo 9 un grido di gioja 
si sparse intorno al nostro Cielo , e quel 
grido fu la voce unanime di tutti i popo- 
li , che si rallegravano di ravvisare in Lui 
non solo il degno successore di tanti Re , 
che per giusto titolo era chiamalo a regna- 
re } ma anche quel savio Principe , che 
unendo a dritti della sua grande origine lo 
splendore delle più rare virtù , avea fatto 
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abbastanza conoscere di aprirsi Egli là stra- 
da alla Corona più ancora coll’ eccelse qua- 
lità del suo cuore. Questi amabili segni 
della, vera grandezza ; queste doti sublimi, 
che rendono doppiamente illustri i Padro- 
ni del Mondo , questi doni i più nobili , 
che il Cielo possa concedere ad alcune ani- 
me straordinarie, date alla Terra per rego- 
lare i destini degl 1 Imperi , quai darci non 
sembravano infallibili presagi che esser Egli 
dovea quel Sovrano sapiente , che poteva 
assicurarci la più durevole felicità ? Ma , 
oitnè ! non è scorso appena un lustro, che 
già quest’ Astio novello cinto, di sì gran lu- 
ce , arrestato ne 1 primi periodi del suo cor- 
so , è stato ricoperto dal velo tenebroso 
della morte. Non aveva Egli appena inco- 
minciata la sua vita sotto lo splendore del 
Diadema } non era Egli nato appena per lo 
Stato , che già non è più . Noi lo vedem- 
mo rivestito della Porpora Reale sorgere in 
tutto lo splendore del suo rango , come un 
Sole senza nubi , pieno di dolcezza , e di 
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grazie , ed accompagnato da’ nostri voti , 
che innalzandosi insieme co’ suoi raggi sullà 
sfera di due bei Regni , sembravano non 
aspettarsi invano il colmo delle più avven- 
turose speranze } ed ecco , noi lo miria- 
mo già fredda spoglia su questo funebre 
letto , dove la Morte sembra darsi un ap- 
plauso, nel vedere a’ suoi piedi ceneri così 
preziose , che noi innaffiamo delle nostre 
lacrime. 

Ah ! questo lugubre monumento j que- 
ste pallide faci mischiate colle ombre della 
morte j questi oscuri apparati, questi canti- 
ci dolenti , e queste lamentevoli preci } in 
una parola , questi ultimi doveri , che noi 
rendiamo ad un Monarca , che più non 
vive : quui tristi oggetti essi non sono pel 
nostro dolore $ ma qual terribile lezione a 
noi non porgono , o Ascoltanti ? Io veggo 
un Altare , veggo una Tomba. Grandi del- 
la Terra ! Genii sublimi ! Filosotì ambi- 
ziosi ! Seguaci del Secolo , che bevete nel 
calice deli’ orgoglio , voi , che lasciandovi 
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spesso trascinare dall’ enrjpitd delle vostre 
passioni, poche volte rivolgete lo sguardo 
sul vostro ultimo fine ! Ecco qui la vostra 
scuola r dove apprender potrete le lezioni 
della vera Sapienza } ecco il vostro teatro, 
dove vedete rappresentata la vostra scena 
fugace , e passeggierà . Mirate ciocché voi 
dovete a voi stessi , come Cristiani j mirate 
dove andranno a cadere le vostre ceneri , 
come mortali. Le accese fiaccole , che 
spandono un languido lume in questo San- 
tuario , sono quelle fiamme possenti , che 
possono spingere nelle vostre anime quel rag- 
gio salutare , necessario pur troppo , onde 
farvi ben regolare la vostra vita , e questa 
funebre pompa sparsa intorno a queste ce-* 
neri inanimate , è quel grande spettacolo , 
che può disegnarvi , come in un punto , il 
brieve corso delle vostre dignità , e ’l termi- ' 
ne fatale , dove andranno a sparire le vane 
vostre pretensioni. Ivi fra l’orrore di un se- 
polcro marciscono i lauri de’ più grandi E- 
roi. Là fra la polvere i loro avanzi sono 
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confusi con quelli degli altri nomini. La 
loro gloria rimarrà spenta per sempre. I lo- 
ro titoli voleranno col vento , e senza aver 
più quel falso splendore , che era ad essi 
straniero , e senza i vantaggi di quella for- 
tuna , che formava il loro fugace sostegno : 
essi non avranno neppure una lacrima , che 
onori la loro memoria 9 se le loro azioni 
non sono state accompagnate dalla Virtù , 
ed illuminate dalla Religione. 

Di queste azioni virtuose $ di questi re- 
ligiosi doveri io debbo farvi la dipintura 9 
formando 1’ elogio del gran Monarca , che 
l’oggetto forma del nostro eterno cordo- 
glio. Io vi descriverò la sua Vita j io vi 
dipingerò la sua Morte. Ma qual Vita 9 
oimè ! qual Morte ? Una Vita , che è stata 
regolata dalla Virtù. Una Morte , che è sta- 
ta coronata dalla Religione. Vita preziosa , 
che formava la felicità de’ suoi Sudditi. 
Morte eroica , che ha formato il trionfo 
del Cristianesimo. 


Digitized by Google 



8 


O Suprema Virtù , fida scorta delle ani-' 
me nate pel bene dell’ umanità ! E la tua 
dolce immagine quella, che io disegno nel 
descrivere la Vita luminosa di un Princi- 
pe caro alla Patria : prestami tu quella 
sacra face , che sparse tanto splendore so- 
pra i suoi bei giorni a noi sì presto ra- 
piti . • » 

» Santa Religione , alma Figlia del Cielo, 
discesa sulla Terra per richiamare gli uo- 
mini al culto della Divinità ! Sono le tue 
lodi quelle , che io celebro nel dipingere 
la Morte gloriosa di un Re cristiano: dam- 
mi tu quella (orza , che infondesti nel suo 
cuore , allorché sostenendo Egli con intre- 
pidezza questo ultimo combattimento , ri- 
cevesti pietosa i suoi estremi sospiri. 
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PRIMA PARTE 

T . . 'V. 

Addio regola i destini degl’ Imperi. Egli 
è quello, che innalza i Re su’Troni. Egli 
tiene fra le sue mani i loro cuori , ed fi- 
gli è il Re de’ Re , che ne dirige tutti i 
movimenti , per farli servire ali’ adempi- 
mento della sua volontà \ per farli occu- 
pare all’ accrescimento della sua gloria , e 
per fare che essi rappresentino la sua figu- 
ra innanzi a’ popoli. Felici que’ Principi , 
che chiamati da Lui a regnare, sanno cor- 
rispondere colle loro azioni alle auguste sue 
mire , facendo scorgere nelle loro virtù i 
tratti della sua bontà , e risplendere nella 
loro grandezza la maestà del suo potere ! 
Fortunati que’ Popoli , che sottoposti al 
governo di Eroi sì grandi , e sì straordi- 
narii , possono ravvisare in essi l’ imma-, 
gì ne di un Dio benefico , e di un Dio 
Sovrano ! 

Così caro a questo Dio , ed agli uonti-/ 
ni era il Monarca , che qui deploriamo j • 
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e così avventurosa era pur anche la nostra 
sorte sotto 1’ ombra del suo pacifico Trono» 
Ah 1 quai fausti giorni a noi non promet- 
teano quella dolce sua indole 5 quella sua 
nobile modestia , quell’ elevatezza del suo 
spirito , quella pura rettitudine de* suoi 
sentimenti , e quell’ amabile bontà del suo 
cuore? Queste doti tutte insieme riunite, 
mostravano a gara in Essolui un’anima pre- 
parata dalla Virtù, depurata dalla Virtù , e 
perfezionata dalla Virtù, per formare la fe- 
licità de’suoi popoli. Seguitemi , Ascoltanti. 
È questo il carattere , di cui io voglio farvi 
1 * elogio nella sua vita } carattere prezioso, 
che nel corso di pochi anni ha raccolto in 
Lui il colmo delle più nobili qualità, de- 
gne di adornare una vita la piu lunga , e 
la più luminosa $ carattere ammirabile, che 
ci annunziava in Lui il Re illuminato , il 
Monarca prudente , il pio Sovrano. 

Non vi aspettate intanto che per fare un 
merito alla sua grandezza , io voglia qui 
tesservi 1* istoria augusta de* suoi Antenati. 
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Non vogliate 'credere che io cerchi di pe- 
netrare nella notte de’Secoli , dove ad ogni 
tratto rinvenir potrei tanti nomi gloriosi , 
e tante eroiche azioni de’ suoi Avi , per 
farvelo veder circondato di tutto il suq 
splendore. Nè fa d’ uopo lusingarvi che 9 
per rilevare con maggior arte la sua gloria, 
io riunisca sulla sua Tomba il numero infi- 
nito delle Corone , che han brillate sulla 
fronte di tanti illustri suoi Antecessori. 
Quando io dovessi trarre una immagine 
della sua grandezza dal quadro maestoso 
della sua origine , e del suo rango ; non 
dovrei altro dirvi , se non che , discen- 
dendo Egli dal sangue de’ Borboni , ciò 
solamente basterebbe , per dipingetelo , 
come quel Principe , che seco avea tutte 
le qualità le più proprie, per poter essere 
un gran Re. Non sono dunque le doti il- 
lustri , che gli provenivano dal sangue 
quelle , che io ho disegno di farvi ravvi- 
sare nel nostro Eroe j ma sono le qualità 
della sua persona ; quelle qualità rispeit^a-.. 
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bili , che nate nel suo cuore , e* manife- 
state nelle sue azioni , sono più degne dì 
essere ammirate in un Sovrano, perchè ri- 
levano in Lui lo splendore , che gli dà la 
sua propria virtù. Io non pretendo però 
con questa mia idea di sminuire in alcun 
modo il rispetto , che si deve alla maestà, 
che i Sovrani ricevono dalla loro nascita 3 
nè di macchiare in menoma parte lo splen- 
dore , che essi acquistano dal rango, dove 
Iddio gli ha stabiliti per mezzo della sua 
Providenza. Poiché se fosse la discenden- 
za, ed il rango, che dovessero decidere del- 
' la gloria de’ Principi : non solo io potrei 
dirvi che il nostro defunto Re non era in- 
feriore a’ più illustri Personaggi dell’ Uni- 
verso 3 ma che Egli tirava ancora dalla sua 
Famiglia il gran privilegio di superarli nel 
mondo colla sua nobiltà , e di avanzarli 
colla Fede nella Religione. 

Io so pur troppo , e voi ancora ben lo 
sapete , che il sangue di tanti Re , e di tan- 
ti Eroi , che scorrea nelle sue vene, nien- 
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te ha perduto in Lui della sua purità \ « 
che la grandezza, che Egli mirava ne’suoi 
Maggiori , nón ha fatto , che eccitale in 
Lui una degna emulazione di gloria. Ma 
se formando il suo elogio , io amo meglio 
di tacere questi doni- sublimi , che gli ve- 
nivano dalla sua grande origine , e di ar- 
restarmi solamente in quella gloria , che 
Egli traeva dal • suo proprio fondo : > ciò 
non servirà ad altro , se non alarci cono- 
scere, che un Principe di un si gran merito 
faceva più onore ai Trono, di quello , che 
il Trono far mai poteva ad un Principe di 
una origine così maestosa. 

È questo il momento , in cui- bramerei 
che il mio linguaggio fosse animato da quel 
divino Spirito , che imprime sulle parole i 
tratti di fuoco , per poter penetrare tutti 
i cuori. Ora io vorrei che scorresse* dalla 
mia bocca quella dolce facondia , che ri- 
veste il discorso d’ immagini vive , per a- 
yer la felicità di presentarvi le mie idee 
con tutta la semplicità della loro nettezza. 
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Ahi qual soggetto potrei aver* fra 4e mani 
più degno di esser trattato con tutta la 
pompa dell’ eloquenza ? Ma se la mia lin- 
gua non ha tanta forza \ se tanto lume non 
è dato ai mio picciolo ingegno y io spero 
almeno di non saper macchiare i miei det- 
ti col reo veleno della menzogna , e della 
vile adulazione. Munito così il mio labbro 
dalla sacra impronta della verità \ di quai 
nobili idee io non sarò sicuro di riempie- 
re il vostro spirito $ e qual dolce emozio- 
ne io non potrò destare ne’ vostri cuori , 
col presentare a’ vostri sguardi un Princi- 
pe , che fin da* primi anni della sua fan- 
ciullezza si mostrò applicato a rendersi 
grande colle sue virtuose azioni , per dive- 
nir più utile a’ suoi popoli ? O Morte! Tu 
col troncare così presto il filo della sua vi- 
ta , ci -hai potuto rapire giorni troppo pre- 
ziosi ; ma la sua memoria sarà sempre ca- 
, ra alla Patria , e la sua grandezza formerà 
sempre un oggetto di ammirazione sulla 
Tetta nei lungo corso de’ secoli. 
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1 Miratalo meco dunque col pensiero in 
«èno di una Corte brillante ,* e tra ’l ful- 
gore delle piò gloriose grandezze. Vedete- 
lo ivi circondato da tutti gl’ incantesimi , 
che risvegliano la voluttà , e da tutte le 
apparenze , che inspirano la seduzione. In 
una età , in cui si cerca ciocché piace , e 
ciocché lusinga $ in cui si suol essere in- 
gannato da’ sensi , e non aiutato dalla ri- 
flessione,- in quell’ età dell’ empito, e della 
inesperienza $ non lo credereste voi darsi 
Egli in preda a tutti i trasporti della pom- 
pa del suo rango , e non pascere il pen- 
siero 9 che di quelle alte idee , che ven- 
gono inspirate dalla Compiacenza di un va- 
sto Dominio , da’ dritti dello Scettro , e 
dàlia gloria del Diadema ? Pure fin da quel 
tempo il nostro Eroe conobbe che nè la 
forza dell’ armi , nè l’altezza del Trono, 
nè la magnificenza della Corte poteano ren- 
derlo caro a’ suoi popoli ; ma che la sola 
virtù formar potea di lui un gran Ré. Con- 
sapevole Egli di esser nato per regnare, fin 
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<T allora tenne impresso nell’ anima che l 
Figli de’ Re , che i Principi scelti dalla. 
Previdenza pel Trono , sono quelli , che-. 
Iddio espone maggiormente (*) in ispettacoloi 
al mondo , agli angioli , ed agli uomini. 
Dalla prima aurora de’ suoi giorni fu Egli 
persuaso che gli occhi della nazione erano 
aperti sopra di Colui che doveva aver, 
fra le mani il supremo comando j che l’at- 
tenzione de’ popoli era fissata su di quel 
Capo , che dovea sostener la Corona j e 
che 1’ interesse di ogni Cittadino era di esa- - 
minare l’indole, la disposizione , ed i pro- 
gressi dell’ educazione di quel Grande, che 
doveva essere il Padre della Patria. Piace 
sempre ad un suddito di tirare innanzi 
tempo i presagi di ciocché un Principe .fan- 
ciullo promette di dover fare un giorno 
sul Trono. 

: - / * t ‘ 

Quali dunque non furono fin d’ allora le 
sue cure , per dare i primi saggi dell’ ele- 


(*) S. Paolo, 
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vateiza. del s«o spirito , e le prìnle speran- 
ze del carattere della sua bell’ anima? Ap- 
pena fu Egli nello stato di conoscere che 
la coltura dell’ ingegno è come il primo 
gradino di quella scala d’oro , che condu- 
ce alla perfezione de! cuore 5 eccolo darsi 
in braccio al dolce incantesimo della bella 
Letteratura. Le Lettere onorate dal genio de! 
Principi rendono un maggior onore alla lo- 
ro grandezza. Esse illustrano la gloria de’ 
loro Regni più ancora delle stesse vittorie. 
Con qual . ardore non si piegò Egli allo 
studio di tutte le Scienze? Vi fu ramo di 
elegante e piacevole Dottrina, che non for- 
masse la sua delizia ? Vi fu cognizione di 
profonda Filosofia , che non facesse l’oggetj- 
tò di sue applicazioni ? Vi fu gusto di Bel- 
le Arti , che egli non sapesse conoscere, e 
proteggere ? O voi , illustri Sapienti , eh, e 
foste scelti , per infondere nel suo giovane 
petto le dolci stille di sì nobili ammaestra- 
menti ! Voi chiamo in testimonio , per ri- 
dirci con qual impegno il suo spirito di- 

2 
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mostra va si sempre avido di sapere . E tir 
sopratmto , Uomo singolare , dotto Ingegno 
del nostro tempo , Padre di una più facile 
filosofia ! Tu , che allontanando dalle tue 
teorìe l’ analisi , il calcolo, e la dimostra- 
zione , riducesti alla più semplice chiarez- 
za le verità della Fisica } che da profondo 
Osservatore della Natura , penetrar sapesti 
ne’ cupi abissi del Mare , e scoprirci il 
gran mondo de’ Testacei \ e che da subli- 
me Poeta , sapesti innalzarti sul Firma- 
mento/, e cantare cogli accenti delie Muse 
la costante armonia delle Sfere ; tu , che 
avesti la sorte di aprire alla sua gran men- 
te gli arcani di più vaste intelligenze, e di 
essere più lungo tempo il fortunato ammi- 
ratore de’ suoi talenti , e delle sue virtù: 
tu dovresti risorgere in vita , e narrar ci 
dovresti qual ricco tesoro di utili cono- 
scenze ritrasse Egli dal Santuario della dot- 
ta Sofia ; come col soccorso di Scienze sì 
sublimi si avvezzava a ponderare , a liga- 
re insieme , ed a comandare alle sue ideej 
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oomé vi maturava il suo spirito , • e qual 
rapporti sapeva Egli rinvenirvi , necessarie 
a’ doveri di un Principe. Tu dovresti farce 
la dipintura de’ doni sempre nuovi , di cui 
Egli adornava iti ogni giorno il suo no- 
bile ingegno ora a se chiamandoli da que- 
gli studii , che appartengono a’ di versi ra- 
mi dell’ Amministrazione } ora da quegli 
altri , che riguardano il Commercio , le 
Finanze , e le Leggi $ ora da quelle appli- 
cazioni severe , ed astratte , che col dare 
una maggiore estensione , ed un vigor più 
robusto allo spirito , spargono una dolce 
amenità , ed una rigida condotta su i co» 
stuuii 5 ed ora finalmente dalle meditazio* 
ni profonde su quel libro immenso , dove 
un Sovrano si rende più caro al suo Seco» 
lo, col rendervisi illustrato da' lumi di tut- 
ti i Secoli . - 

• Questo grati libro era 1’ Istoria, Sìj nell’ 
Istoria j in quell’ ampio monumento , che 
trasmette a’ più tardi nipoti la memoria del- 
ie virtù , e de’ vizj, di tutti gli uoftiinLj 
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dove la morale si vede in conti mia lutty 
Colle passioni ; il savio Principe studiava le 
vere regole de’ suoi doveri. In quel vasto 
teatro , dove si scorgono quasi in un col- 
po d’ occhio succedersi a vicenda il rapi- 
do innalzamento , e la caduta frequente 
degl’ (inperi } apprendeva Egli i sodi prin- 
cipii del buon governo , e i’ arte prudente 
di render stabile il suo Regno. In quel 
quadro fedele , dove sono dipinte nel loro 
vero aspetto -, e senza i falsi colori dell’ a- 
dulazione le immagini naturali di tutti i So- 
vrani , attigneva Egli le massime di quella 
politica vittoriosa , che insegna non di sta- 
bilire il suo Trono sugli avanzi de' Troni 
altrui j ma di saperselo sostenere in mezzo 
agli urli della tempesta , e di conservar 
ne’ suoi Stati quella tranquillità, che talo- 
ra fugge dagli altri Regni. In urta parola , 
era nel gran modello degli antichi , dove 
Egli tra ’l silenzio delle sue contemplazio- 
ni , facendo passare innanzi al suo spirito, 
■che icrescea colle sue conoscenze , tutti i 
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tempi , e tutti gli uomini ; vedea gli * av- 
venimenti nelle loro cause , li seguiva nel 
loro corso , gli abbracciava nella loro esten- 
sione $ giudicava i Secoli , e s’ istruiva pel 
suo } traeva dagli uomini istessi le regole 
proprie per governarli 5 e dall-’ istesso inte- 
resse de’ Principi r raccogliea la gran verità, 
che il primo interesse di un Sovrano non 
è di accrescere la sua gloria colle conqui- 
ste macchiate di sangue ; ma (*) di saper 
tenere la spada al suo fianco r e di far ri- 
spondere la sua vittoria de’ raggi puri, ed 
innocenti della conquista de’ cuori de’ suoi 
sudditi , e di farsi amare da essi , col ren- 
derli felici. * 

Così succiava Egli dalle diverse Scienze 
il dolce latte della Virtù £ e così rendeva 
degno degli onori della Corona il suo gio- 
vane cuore , formandolo non solo co’ lumi 
delle istorie straniere ,* ma istruendolo an- 
cor più sugli annali della sua gloriosa Fa- ' 

•;••(*) Salomonfc. ' J ' ' ; • •* ■' 5 
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tniglia, e sugli esempii de’ suoi famosi An- 
tenati. Quante volte non rinnovava Egli 
alla sua mente la cara memoria di quella 
fiobil pietà , degna degli Altari , ed ammi- 
ràbile su i Troni de’ S. Ferdinandi , e de* 
S. Luigi , per imitarli co’ suoi illibati co- 
stumi ? Quante volte il suo desiderio non 
era acceso di riprodurre colle sue nobili 
azioni la benevolenza degli Arrighi , la ma- 
gnanimità de’ Carli , la matura esperienza, 
e la bontà dell’ augusto suo Genitore , eie 
gesta di tanti altri illustri Eroi del suo san- 
gue ? Ornato Egli dello splendore di tanta 
ereditaria grandezza, tutta la sua attenzio- 
ne era di rendere ammirabile colle subli- 
mi qualità del suo cuore , preparato dalla 
Virtù , 1’ augusta gloria , che ne avea ri- 
cevuta nascendo . Ma ben presto venne il 
tempo , in cui bisognava raccorre il frutto 
di tante nobili inclinazioni , che erano im- 
presse nel fondo della sua bell’ anima, per 
far conoscere agli occhi di tutto il Mondo, 
come queste doti preziose doveano mostrar- 
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si depurate dalla Virtù cou una saggia > e 
lodevole prudenza.^ ■ . - 

; Qui , miei Signori , qual dolorosa rimerai 
branza il mio soggetto mi spingerebbe a 
rinnovare alla vostra mente , e qnal fune- 
sta dipintura di replicati mali , che inonr 
darono la nostra Patria sarei costretto a 
presentare innanzi a’ vostri sguardi , per 
mostrarvi in tutta la sua estensione 1’ am- 
mirabile condotta del nostro Eroe , onde 
dall’ ombra delle disgrazie seppe Egli far 
risorgere più limpido lo splendore delle sue 
virtù? Ma in questo luogo sacro , cinto di 
lugubri apparati , e sotto le oscure volte 
di questo Tempio , dove il denso fuTno 9 
e’I pallido lume delle ardenti lampadi c’in- 
vitano al lutto* rimpetto a questo Tumulo 
ricoperto dalle neri coltri della Morte , che 
da per ogni parte eccitano il nostro pianto, 
e richiamano i nostri sospiri j innanzi al 
cospetto finalmente di questi Altari tremen-r 
di , dove offrir si deve all’ Altissimo il 
Sacrifizio di propiziazione per la sua anima 
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incomparabile , e dove voi siete riuniti y 
per alleviare in parte il vostro interno cori 
doglio coli’ udir da me gli encomii delle 
sue lodi ; ah ! innanzi a tutti questi segni 
di duolo, sarei io chiamato ad accrescere la 
tristezza de’ vostri petti col racconto impor- 
tuno delle nostre passate miserie ? Non rie- 
sce forse più grato a’ nostri cuori il rico- 
prire con un denso velo que’tempi di tene- . 
bre , ed il togliere qualche cosa dalla glo- 
ria dal nostro Sovrano , anzicchè trattenervi 
più lungo tempo occupati fra queste in- 
fauste immagini , e fra queste idee dispiace- 
voli , che formano la nostra confusione (*)? 
Ah ! chiudiamo per sempre queste scene di 
orrore. Ai mesto sentimento dell’infelicità , 
che in noi cagiona la perdita immatura di un 
Monarca, che qui deploriamo, non si aggiun- - 
ga da noi stessi l’affligente spettacolo , che 
costò pur troppo al suo cuore. Non cer- 
chiamo di rappresentarcelo in quella dura 
necessità di lasciare questa più bella parte 

(*) Fl*u. 


Digitized by Google 



de’ suoi Stati ; di andar lungi da xjuestQ 
beato soggiorno , dóve regnavanp tranquil- 
lamente gli augusti suoi Genitori 5 di aL;- 
lontanarsi da questa Reggia brillante, dove 
aveva egli ricevuta la vita , per cercare un 
asilo nell’altro suo Regno , da non picciol 
tratto di mare da noi disgiunto. Richiamia- 
mo piuttosto nel nostro pensiero que’giorni 
felici , allorché , cessato il turbine della 
tempesta , noi lo rivedemmo rendersi a noi 
adorno di qualità più preziose , simile al 
Sole , che spinge più chiaro il fulgor de* 
suoi raggi dietro le nere nubi dell’ aquilo- 
ne. Penetrato Egli della gran verità , che 
fra le mani dell’ Essere Supremo gli avve- 
nimenti, che distruggono, sono qualche volta 
quegli stessi, che riparano } persuaso che 
se Iddio permette che talora una brillante 
felicità sparisca in un momento , e si per- 
da fra le tenebre delle disgrazie , Iddio 
stesso è quello , che dal seno di quelle 
disgrazie medesime farà spuntare il bene- 
fico raggio di una felicità più risplendente: 
chi di noi non sa che fra i rovesci della 
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sorte ravvisava Egli i tratti di nna Previ- 
denza intenta a mettere alla pruova la sua 
costanza col farla gemere sotto il peso delle 
sciagure , per renderla più capace a soste- 
nere il guiderdone de’ suoi favori ? E chi 
non sa di noi che in mezzo al vortice delle 
vicende non fu Egli meno P Eroe dell’ av- 
versità , di qneilo , che lo era stato della 
prospera fortuna fra 1* incantesimo delle 
delizie ? Felice Trinacria ! Tu vedesti con 
questo magnanimo Principe approdare sut 
tuo lido tutto ciocché T eroismo può offrire 
di più grande , e di più rispettabile. Tu 
avesti la fortuna di accogliere questo sacra 
pegno accordatoci dal Cielo per la nostra 
felicità } questo dono inapprezzabile-, questo 
prezioso deposito, affidato al tuo seno, co- 
me il giovinetto Gioas , che fu nascosto 
nella parte più gelosa del Tempio , per 
ricevervi da Giojada i primi insegnamenti, 
che doveano renderlo un gran Re. Simile 
à lui il nostro Eroe , fra la tranquillità 
delle tue sponde , e nel tacito recinto di 

- T t - i . ' 
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una Reggia più sicura , apprende! da uà 
Re saggio , e da una virtuosa Regina , da' 
quali avea ricevuti i suoi giorni , appren** 
deva utilmente le grandi lezioni, e’I grande 
esempio di piegar rispettosa la frónte a’de* 
creti dell’ Eterno , ed a divenir più saggio 
nella scuola dell’ avversità , attignendo dal 
fonte istesso della divina Sapienza il coni» 
pimento di quelle virtù, che noi abbiam 
già vedute, ahi troppo brievemente! seder* 
gli compagne sul Trono. 

Sotto questo nuovo aspetto , e ne’ felici 
■momenti , in cui Egli cerca di dare un 
fondo di maturità al suo cuore colle per* 
fezioni , che il Cielo accorda a talune aui* 
me predilette , io v’invito a rimirare que~ 
sto giovane Principe. Sì $ fra gli ornamenti 
delle virtù Cristiane , che doveano aggiu-* 
gnere un maggior lustro alle sue qualità 
Reali, io vi chiamo a contemplare questo 
novello Salomone , che pieno di sapienza^ 
recasi a gloria , come quei più saggio Re 
della Giudea , di farsi mirar con esse coro- 


SÀ. 
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nato, come del Diadema della vera maestà, e 
della vera grandezza. (*) Egredimini , jiliae 
Sion : Uscite , o Figlie di Sionne , e ve- 
dete il Re Salomone col Diadema , onde 
lo coronò la sua Madre nel giorno delle 
sue nozze Ah ! qual merito avrebbero mai 
avute le altre sue virtù , se non fossero 
state consacrate dall’ inestimabile impronta 
di queste doti ? Per quanto era grande Io 
splendore , che aveasi Egli acquistato co* 
lumi delle Scienze } per quanto più nobile 
compariva la sua dignità , coll’ averla fatta 
risorgere più limpida dalle ombre delle 
sventure : Egli traeva non di meno un 
carattere particolare da questi doni del Cie- 
lo ; o per dir meglio , erano questi sacri 
doni , che rendeano la sua gloria compiu- 
ta. Senza di essi nè si potrebbe sperare 
un conforto all’immensa doglia di una in- 
tera Nazione , nè potremmo riporre alcuna 
confidenza in queste nostre preci j nè io 


(•) Cani. 
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troverei alcun . sostegno nel tessergli ' queste 
lodi (*). Qual campo più vasto non si apre 
infatti innanzi alla mia mente , e qual altro 
pregio non .aggiugne .' alla sua grandezza.; 
questa, nuova dipintura ?. Non è forse que- 
sto il più bel tratto della sua vita , col 
quale ha Egli fissata l’ammirazione dell’U-. 
niverso, e donde avrebbe piuttosto dovuto 
prender principio il suo elogio? È qui, 
dove io sarei, sicuro di non temere alcuna 
contradizione. È qui , dove io non correrei 
alcun periglio , onde meritare la censura di 
spinger troppo lungi , ed oltre i limiti della 
verità il mio discorso j ‘ perchè potrei in 
ogni momento chiamarne in testimonianza 
la fede pubblica.. Ma avrò io tanta forza ? 
Sarò io sicuro egualmente di evitar la ver- 
gogna di non .poter colla mia lingua for- 
marne il dovuto dettaglio ?. Io confesso , o 
Signori , che il mio debile ingegno riiftahé' 
qui oppresso dal peso istesso del gran sog- 
^©ItO . *• .. ; «' * 


(*) Bos. 
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} In quanti modi non rese Egli; visibile 
alla Terra la bontà del suo cuore } quella 
dolce bontà , il cui principio esiste nelle t 
perfezioni di Dio , e le cui emauazioni 
scendono a noi con un raggio della sua 
Sapienza \ quella bontà , che si rende tanto 
più stimabile , quanto più si ammira pren- 
der radice nel cuore di un Principe ? Vi 
farò io veder questo Eroe farsene la più 
bella occupazione nella sua vita privata ,' 
ed al di dentro di se stesso ? Sembrava di 
aversi formato Egli un ritiro nella parte 
più silenziosa della Reggia , dove nascosto 
j^la magnificenza della Corte , e lontano 
dalle voci strepitose , che rimbombano in- 
torno al , Trono $ altra voce non ascoltava, 
se nop quella , che lo chiamava alla scienza 
de’ suoi doveri ^ ed altro impulso Ei non 
sentiva j.i se non quello, che» lo spingeva 
a ; consacrare i più bei giorni della sua gio- 
ventù alla pratica de’ doveri della Religio- 

v \ 

ne. Ve lo farò scorgere , al contrario, mot 

strame Egli più chiari gli effetti accanto 

{ • 
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aile maestà del Trono , e fra la pompa 
istessa di una Reggia la più brillante? Era 
fra quelle delizie , dove Egli dava in ispet- 
tacolo Y innocenza , e la regolarità de’suoi 
costami , come un miracolo della sua età * 
e come un prodigio del suo rango } e dove 
con una nobile modestia iacea conoscere 
che Egli non riguardava le grandezze della 
Terra 9 se non come un pegno 9 che lob- 
bligava maggiormente a saper meritare quel- 
le del Cielo. Ve lo rappresenterò finale 
mente impegnato a farne ammirare i tratti 
più sublimi nel dolce esercizio de’ doveri- 
di Figlio 9 ne’ sacri nodi di Sposo 5 nella 
cura amorosa di Padre ? Ah ! qual inai 
gelosa premura Ei non ebbe di procurarsi: 
la felicità di piacere agli occhi di Colui y 
che Egli adorava , come Padre , e che* 
rispettava , come Re ? Qual prontezza nel 
volare innanzi alla sua volontà 5 qual tè-% 
nerezza nell’ offrirgli sempre i primi omag- 
gi j e qnal gloria fu da Eui più stimata j 
quanto quella di farsi sempre vedere a 1 di 
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Ini paterni sguardi , come l’ ultimo de'suoi 
Sudditi? Dove non giunse il suo dolce af- 
fetto nell’ unione successiva di due' magna- . 
Bime Principesse ? Quante lacrime : noli 
versò egli- sulla perdita immatura della pri- 
ma j, così ammirabile pel candore delle sue. 
virtù \ e quante non ne ha cagionate alla- 
seconda , a questa augusta Regina , che 
dell’ altra ■ non men virtuosa , tutta ripose 
la sua ambizione nell’ essergli cara, e nel 
far conoscere col • suo eterno cordoglio 
qual rispetto Essa ne aveva , e quanto sin- 
ceramente lo amava?. -Fino a qual seguo notti 
ispinse Egli la sensibilità del; suo paterno, 
ambre verso gli augusti Figli , delizie del 
Regno , gettando sempre su di essi lo sguar- 
do della dolcezza , e spargendo principal- 
mente nel tenero petto di Colui , che ibe- 
rnava la speranza dello Stato , le ricchcttti 
di : uno spirito savio ^illuminato, benefico? 
- Oh quanto si leggevano egualmente no- 
bili nel suo volto i sentimenti di un’ampia 
ripiena di bontà ! Quanto 1* immagine della 
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benevolenza vedessi mirabilmente 'dipinta 
sulla sua fronte j su quella augusta fronte/ 
dove compariva impressa la maestà di tanti 
Re, allorché , lungi Egli di credersi grande' 
coll* innalzarsi al di sopra degli altri uomi- 
ni , Ei credeva di esserlo maggiormente 
eoli’ avvicinarsi ad essi, e riponeva tutta 
la sua felicità nel poter fare de’ felici ! 

• ? E perchè non ho io la forza di offrir 
•rapidamente a’ vostri sguardi tutti que’ 
luoghi delle nostre Provincie , dove lo 
trasportò non solo i’ ardente brama di co- 
noscere lo stato attuale del Regno*, ma la 
gran premura eziandio di far penetrare da 
pèr ogni parte il frutto delle sue munifi- 
cenze ? lo disegnerei senza confusione al 
vostro spirito tutti i tratti i più distinti 
della sua generosa pietà ; e qui , io vi 
direi , si udiva la debil voce di tanti vec- 
chi*, che benedicevano in I411 la Divinità 
benefica , che era accorsa a sottrarli dal- 
1 oflo della tomba , dove erano trascinati 
piu dal bisogno , che dall’età, in quel sito, 
i tristi abitatori della campagna , riposa n- 
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dosi un momento sopra i lóro pesanti tra-» 
tri , rrvolgeano a Dio i loro voti per Co- 
lui y che era venuto a risparmiare i lort> 
sudori. Nel seno di quel villaggio , una 
famiglia caduta sotto il peso di una improv- 
visa sventura , ha riveduto per mezzo de* 
suoi soccorsi il suo stato primiero. In quel 
picciolo ovile tanti orfani infelici , consa- 
crati , quasi nascendo , alla miseria , han 
ritrovato nel suo benefico cuore tutto cioc- 
ché essi aveano perduto colla morte de’loro 
genitori. Più, lungi la vedova, il pupillo. 
.... Ma ho io bisogno di penetrare nel 
fondo delle campagne , e sotto i letti delle 
misere capanne , per farvi ammirare fin 
dove giunse il zelo del sup cuor genero- 
so , impegnato a conoscere gl’ infelici , ed 
a consolarli ? Parlate voi , o sacri Pastori 
di questa Metropoli. Venite in mia vece 
su questa Cattedra. La vostra voce , assai 
più eloquente della mia , pnò meglio pub- 
blicare da quali mani pervenivano nelle 
vostre quelle somme considerevoli destinate 


Digitized by Google 



a soccorrere i poveri affidati alla vostra 
cura, e consacrate ad altri nobili uai della 
Religione. Non è fra queste patrie auguste 
mura , dov’ Egli ha dato le più chiare prò- 
ve della sua pietà , e dove ha fatto mag- 
giormente risplendere i voti , che Egli por- 
tava appiè degli Altari , e gli abbondami 
doni , che vi offriva , per accrescerne la 
maestà , e per decorarne la bellezza ? Non ' 
abbiam noi conosciuto qual rispetto aveva 
•Egli pe’Santi Protettori della Città, e del 
Regno , nel vederlo più volte tra ’l corso 
dell’ anno , ne’ giorni consacrati alla loro 
-Festa , recarsi devoto colla Fveal Famiglia 
ad adorarli nelle Chiese dedicale al loro 
culto ? Ammirato non abbiamo quanto era 
•Egli penetrato della più profonda venera- 
•zione per fan «ustissimo Mistero della Santa 
Eucaristia , allorché nella più grande so- 
lennità , che la Chiesa celebra alla memo- 
ria di questo ineffabile Sacramento, Ei lo 
seguiva piena di raccoglimento in mezzo 
al popolo per le pubbliche strade , e eoo 
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tatti i segai di quella sincera umiltà, che 
non gli permettea di rendersi alla Reggia j 
se non dopo aver ricevuta nella Chiesa 
colla comune benedizione un nuovo pegno 
della sua particolare , ed intima unione col 
Signore? Quale impressione non faceva agli 
occhi di, uua iN azione amante della virtù, 
un esempio sì toccante *, ed uno spettacolo 
così .maraviglioso , che presentava a con- 
templare le grandezze della Terra abbas- 
sate fino al niente innanzi ; alle grandezze 
del Padrone del Cielo ? 

O voi degni , e rispettabili Depositari», 
di tutti i suoi sentimenti , e di tutti i se- 
creti del suo cuore ! Voi , che lo vedeste 
sempre da vicino attignere da questa sor- 
gente adorabile la pienezza di tante perfe- 
zioni , ravvivate voi questa da me appena 
abbozzata dipintura delle sue doti , riem- 
pite col vostro pennello il voto , che man- 
ca alla descrizione delle sue virtù. Tra- 
sportatemi nei Tempio , dove la sua tenera 
pietà lo conducea più spesso innanzi agli 
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Àirari a prender consiglio dalla volontà di 
Bio , perchè lo dirigesse j a penetrarsi de* 
suoi oracoli , perchè lo istruisse 5 a diman- 
dargli. le sue massime, perchè non si smar- 
risse nel sentiero della Legge , che dovea 
seguire. Quante volte lo vedeste voi umi- 
liato sotto il dolce sentimento della som- 
messione all’ Essere Supremo , l’Arbitro , 
e ’l Padrone di tutti i Re , rendergli la 
sera quegli omaggi , che avea nel giorno 
ricevuti , ed offrirgli quelli , che dovea 
ricever nel mattino ! Quali erano le sue 
prime preghiere , allorché pieno di umiltà, 
e tocco dal più vivo rispetto , si avvici- 
nava a ricevere dalla mano del sacro Mi- 
nistro il Pane prezioso degli Angeli ? Ah! 
diciamolo per sua maggior gloria ! Nella 
partecipazione di. questi sacri misteri, at- 
tento a non perder di vista il tesoro pre- 
zioso , ehe poss^dea nel suo, cuore, i pri- 
mi suoi voti erano per la nostra felicità,. 
Preghiere di un’anima giusta! Voti degni 
di un cuore preparato dalla Virtù , depu- 
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tato dalla Vìrtà , perfezionato dalla Virtù ! 

Qual modello di un Re illuminato . di ua 

* 4 " 

Monarca prudente , di un pio Sovrano 
voi non mi presentate in una vita , che 
appena incominciata ha vedutoli suo fine? 
- Gran 'Dio ! ecco ciocché forma il tristo 
oggetto delle nostre lacrime. Deh! perchè 
non avete -voi prolungato i suoi bei giorni j 
que’ giorni che tutta formavano la nostra 

felicità ? Oimè ! i vostri disegni sono im- 

/ 

penetrabili. Questi giorni così preziosi sono 
stati oscurati nel loro mattino. La sua Vi- 
ta , cbe era stata regolata > dalla Virtù, è 
-già svanita per noi , come T ombra , cbe 
passa , e più non ritorna (*). Sarta Reli- 
gione! Tocca ora alla tua mano di coro- 
narla con una Morte , che formar deve il 
trionfo del Cristianesimo. 








*4 


(i) P«al, 
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SECONDA PARTE. 



U no spettacolo non meno > tristo , - che 
maestoso } un avvenimento non meno toc- 
cante , che nobile } un esempio non meno 
glorioso^, che terribile debbo ormai pre- 
sentarvi , o Signori. Io son giunto di già 
a quel momento', in cui la pallida fiaccola 
della Morte aggiugne una luce più viva ad 
una Vita , che è stata nudrita col latte 
della Virtù ! Io debbo descrivervi ‘quell’ul- 
timo istante , il più funesto per le nostre 
speranze } ma il più sublime per la nostra 
istruzione } la perdita di un’ anima virtuo- 
sa } ir trionfo della Fede Cristiana.» Veli 
funebri! Tenebre spaventevoli L Alzatevi 
per un momento. Non ascondete a’ miei? 
sguardi una vista così preziosa. Lasciatemi 
ammirar tuttavia un Sovrano , che ha rav-> 
visato con tranquillità i prirv presagi della, 
Morte , che ne ha sofferto con fermezza* 
l’avvicinamento.} che ne ha > sostenuto! coti? 
eoraggio gli ultimi colpi.* Qual nuovo * geK 
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nere di eroismo non è rodi questo ? Divina 
Beligione ! Sei tu , che volendo coronare 
le; sue virtù , gl’ insegnasti a vedere coli 
meno di spavento i tristi segni , che gli» 
l’ annunziavano j sei tu , che lo esortasti a 
considerare per meno tormentose le pene 
acute , che la precedevano ,* sei tu * che 
lo animasti a riguardare per meno terribili 
i funesti orrori , che 1’ accompagnavano. A 
qual sublimità di nobili sentimenti non 
innalzi tu k debole umanità , allorché ne 
vuoi tirare la gloria del tuo trionfa ? < . ? 

La perdita del nostro Monarca non .ci 
era , che troppo minacciata. Da qualche 
tempo la Morte aveva incominciato a span-* 
dere intorno a’ suoi bei giorni alcnne nubi 
di orrore. Da qualche tempo gli tramava 
ella in secreto le sue nere insidie , e cer- 
cava i momenti a lei: più opportuni per : 
agitargli con più di un disastro la ( vitav 
Ora sembrava ella tutta intentala punger- 
gli il cuore co’ tratti di più riunite ama-i 
rezze , ora glie ne dividea sucoessivamen-* 
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le le percosse , per cogliere ii tempo , ili 
cui potessero essergli esse più sensibili . 
Di già non appena lo aveva ella veduto 
allontanarsi dolente » da questa parte piu. 
bella de’ suoi Regni f che l’ invida , per 
colmo di più grave sventura , gli rapisce 
in Trinacria il dolce frutto del suo primo» 
talamo nuziale , un Bambino il più grar 
zioso , che formava la prima delizia del 
di lui paterno amore , e che fu por Lui 
una perdita lauto più dolorosa , quanto più 
pensava che le sue tenere pupille eraqq 
- siate destinate a chiudersi per sempre, qua- 
si; nel momento istesso > in cui le aveva,? , 
aperte alia luce. Di già 1’ amara sua doglia 
non era appena sul punto di riceverne jl 
desiato confòrto , allora quando pieno di- 
gloria rendevasi Egli di nuovo a formare, 
la felicità di questa sua Reggia natia \ qbu> 
un’altra calamità più dolorosa da ; ; quella, 
inesorabil nemica gli si prepara , che osc*K 
rando con nuovo letal soffio la sfera! bnl-r’ 
lante delle sue novelle speranze , gli svel-j 
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lé dal fianco la diletta sua Sposa , la de- 
gna Figlia del sangue de’ Cesari $ la fa ca- 
dere , come un fiore percosso dal turbine,' 
e le fa rendere fra le \di lui > braccia ' gli- 
ultimi- sospiri di un cuore, che Egli sapea 
di non aver avuto altri sentijnenti , che di • 
Dio , e di non aver nudrito altro amore , * 
che per Lui. Se questi giorni di lutto fu- 
ron di poi raddolciti da altri giorni più\ 
lieti , quando si accesero le sacre faci di* 
un novello Imeneo con questa impareggia-- 
bil Regina, sua fida Compagna nelle de-- 
lrzie ^ e dolce sua consolatrice nelle infer- 
mità : pure quell’ infausta apportatrice di 
rovine non cessò di girare adirata intorno 
a quanto Egli avea di più caro. Ella già 
vola dispettosa sulle sponde del Danubio, - 
e va ivi a recidere improvisamente i giorni 
dell ? augusta sua Genitrice , : la più saggia , 
delle Regine } corre colà sulla Senna , ed 
invola violentemente la vita nel più bei 
fiore degli anni al più amabile ! de’ Prin-f 
cipi , al dolce Sposo della sua Figlia ; ri- 
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torna qui furibonda , e nel seno i stesso di 
questa Reggia , prima lo rende spettatore 
inconsolabile della perdita dell’ augusto suo 
Zio , il gran Monarca delle Spagne , e quindi 
non dopo lungo intervallo, ahi troppo tri- 
sta rimembranza! .... io manco nel rinno- 
varla alla vostra mente ! .... e quindi 
oimè ! gli rapisce in una sola notte 1’a'do** 
rato suo Genitore , il Re sapiente , il So- 
vrano caro a’ suoi popoli , che spirò in 
, seno alle Scienze , alle Arti , ed all’ om« 
bra delle più rare virtù , colle quali avea. 
regnato. Quante vittime preziose immolate 
in brieve tempo ! Quante tombe aperte 
intorno al suo Trono! Padre, Sposo, Fi- 
glio, Nipote .... oh Dio! .... tante qua- 
lità di nomi differenti non gli servirono 
che per riceverne tanti colpi diversi !. Sì y 
tanti acuti colpi , ognuno de’ quali non 
potea non portargli nel seno * che mortali 

ferite ! .• ’* • 

Il nostro Principe conobbe intanto tutta 
P estensione di queste perdite j risentì ab- 
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bastanza quale impressione cagionavano sul- 
la sua vita , e vide ben Egli il cumulo di 
quelle nuove alterazioni , che all* aspetto di 
tante morti , lo disponevano alla sua. Che 
se la di lui sensibil natura così fortemente 
dibattuta, non giunse al punto di soccom- 
bere a questi urti crudeli 5 se la sua co- 
stanza non venne meno nel sostenere tanti 

dolorósi sacrifizj : potrà da noi dubitarsi 

$ 

non esser la Religione quella sua celeste 
amica , che colle sue divine inspirazioni 
ne mitigava 1* asprezza ne’ suoi sentimenti? 

Questa Religione istessa , le cui verità 
erano state sempre impresse nel di lui cuo- 
re'} questa Divina Consolatrice fu quell’an- 
cora , che accorreva in ogni istante ad in- 
fondere nel suo petto le opportune risorse, 
onde fargli sopportare con meno di risen- 
timento gli strali dolorosi delle sue infer- 
mità , per mezzo delle quali lo spettro 
della Morte si rendea sempre più vicino 
a’ suoi sguardi. 


Digitized by Google 



4 * 

Vi rappresenterò io quanto sensibile gli 
fu fin da principio il suo male; quel ma- 
le implacabile , che nell’ istesso suo nasce- 
re , gli portò seco le funeste prevenzioni 
di mortale minaccia , perchè risvegliatosi 
nel suo sangue ne’ più begli anni della sua 
giovinezza ? Cercherò io di esprimervi con 
quai punte crudeli gli trafiggeva le giuntu- 
re , e come dividendone i laceramenti per 
tutte le sue ossa 9 sembrava portargli in 
ciascuno delle membra un genere partico- 
lare d’ inevitabile rovina ? Vi descriverò 
ancora fino a qual punto erano prolungate 
le sue sofferenze , e qual noja insopporta- 
bile opprimeva in ogni momento la sua 
languida vita ? O dovrò dirvi piuttosto che 
Egli in mezzo alla continua lutta di tanti 
acuti tormenti , e fra l’inquietudine di mil- 
le altre angosce , che Egli solo , che le 
soffriva 9 avrebbe potuto darcene una giu- 
sta idea y dovrò dirvi piuttosto , io ripeto y 1 
che fra tutti questi conflitti , serbò Egli 
sempre una perfetta tranquillità di spirito? 


1 $. 
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Che fece .sempre • ammirare una fermezza 
cesi cogitante , che ; non solo non si udì mai 
uscir» di sua bocca una espressione di pic- 
ei ol lamento,* ma che alcun segno neppur 
si vide mai sulla sua fronte , che indicasse 
la menoma traccia della più leggiera impa- 
zienza ? . Egli veclea pur troppo lo spetta- 
colo della Morte negli alterati., umori della 
sua vita. Ei ne scorgeva I abbastanza i segni 
manifesti nelle lacrime di coloro -, che lo 
circondavano. Ne conosceva i presagi sicari 
nello spossamento delle sue forze, e ne’ 
progressi più tristi ancora: delle sue infer- 
mità. Ma quante volte non cercò Egli di 
ravvivare queste deboli forze , che gli man- 
cavano da giorno in giorno , per adempiere 
all’obbligo de’doveri di Re , e di Cristiano?! 
Quante volte il suo cuore non vinse Top- 
pressione del suo corpo per non manca- 
re di esser utile . allo Stato , ed a non per- 
der, di mira la nostra felicità ? £ - quante 
ancora il suo zelo non .lo sostenne ne’ più 
forti- deliquii della sua natura , . per farsi 


hi 

spesso condurre nel luogo ■ sacro della Reg- 
gia , dove trovava Egli le sue consolazio- 
ni , fissandoci suoi sguardi sulla Croce di 
Gesù-Cristo ? Ivi riaccendeva il suo cuore 
per le cose sante , e per la Chiesa, i cui 
interessi erano < veramente i suoi. Ivi colle 
replicate confessioni , : e colle comunioni 
frequenti , fl fatte sempre con esattezza, Egli 
purgava anche i più piccioli suoi difetti y 
che poteano ferire gli sguardi di Dio, che 
3' la santità istessa , e che ha ritrovate* le 
macchie negli Angoli ancora (*)* E colà 
appiedi di que’sacri- Altari , attigneva final* 
mente quella .fermezza di animo, che non 
era , se non T opera della Religione 5 fer* 
mezza , che gli diveniva sempreppiù ne- 
cessaria contro queste prove , che Egli ri* 
cevea dal Signore^ copio tanti doni della 
sua misericordia : sicuro di' rendersi con 
esse degno di pater sostenere gli sguardi 
della sua giustizia. . 
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- lo parlò con confidenza , o Signori, di 
questa fermezza di animo , che gli per- ; 
veniva dalla Religione , e. nel dirlo, do» .. 
non temo dì profanare la purità del sacro 
incenzo , che arde su questi Altari , coll’ 
immondo fumo dell’ incenzo dell’adulazio- 
ne. Soffrire per lungo tempo con pazienza 
un’ infermità , che in ciascun giorno gli ra- 
piva una gran parte della vita , non già 
nel fondo di un Chio$tro fra quegli uomi- 
ni solitarii , che si credono , come morti' 
al mondo , e quasi di aver rinunciato al'a 
vita \ ma nel seno di' una Reggia , e fra i 
piacevoli tumulti delia gioja 5 vedere in 
ogn’ istante senza turbamento 1’ immagine 
della morte , e farsene una pacifica occu-’ 
pazione , non sotto le oscure volte di quegl» 
asili consacrati alla penitenza , che sembra-* 
no essere come tante tombe sempre aperte^ 
majn una Corte maestosa , ed in mezzo 1 
a tutto lo splendore della grandezza : non 
è forse questo, il più gran carattere del 
vero Cristiano , che riceve tutto il suo so- 
stegno da’ lumi della Religione? 
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Ma di già si approssima ii tempo h> 
crii 1’ istessa Religione deve coronare una 
▼ita virtuosa , che è vicina al suo termine. 
Di già viene il momento , in cui deve el- 
la spandere il più bel raggio di compiuta 
vittoria in faccia alle tenebre della Morte, 
che si accinge a dare il suo ultimo colpo. 
Di già il nostro augusto Eroe , giunto al 
colmo della sua luminosa carriera , è sul 
felice istante di animarsi dello spirito dell* 
Apostolo , e di dire a questa Figlia del 
Cielo : « Ho consumato il corso della Vir- 
« tù ; ho serbato nel mio cuore i lumi 
« della Fede $ dimando la ricompensa, che 
« è riserbata all’ uomo giusto » (*). Senti- 
menti di un* anima grande l Degno linguag- 
gio di un Re cristiano , che sembra vede- 
re il Cielo aperto a* suoi sguardi , ed a’suoi 
voti! Nel tempo , in cui tutto sparisce $ 
quando innanzi agli occhi si apre una tom- 
ba , che ingoja tutto ; nel momento , in 



(») S. Piol. 
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eiii le molle della macchio a perdono il lo- 
ro rigore } allorché 1 ’ anima Capita alla na- 
tura , ed a’ proprii sensi, vede il tempo „ 
che non è per lei , che ili. lento , calcalo 
della distruzione , ed osserva di esser’ giàf 
\iciua ad entrare in un avvenire impene- 
trabile: ah ! in questo punto così fattale 1 , 
donde mai può venire al nostro Eroe quel 
coraggio, e quella tranquillità, phe noi $00» 
vediamo così sovente negli altri uomini ? 
Ordinariamente nel mondo , colpro , che 
son caduti nell’ infermità , sogliono di con^ 
tinuo lusingarsi della speranza di guarirne. 
Spesso giunti all’ estrema debolezza , ,*>00 
cessando di far voti per la salute, sogfaon 
vedere con ispavento 1 ’ ultima ora ideila 
vita. Egli , al contrario, avendo amatole 
sofferenze , per veder crescere i suoi me- 
fiti per l’Eternità , , scorge da vicino la 
Morte , e ’l suo volto . non si scompone. 
Osserva il colpo fatale, che sta per cade- 
re. , e 1 suo cuore non si sgomenta. Chi 
può prestargli tanta fermezza in mezzo a 
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tratto éiócOhè per' gli altri è sì formida» 
bile ? Ah ! è la pace dell’anima giusta \ ' 
è la dolce coscienza della ^rtù ; è il po- 
tere-imperioso della Religione : in una pa- 
rola } è il sentimento dell’ immortalità quel- 
lo , che lo rassicura: La morte non è per 
Lui , che il cambiamento di una vita brie- 
ve , e penosa con un’altra felice , é che 
non avrà mai fine. L’ultimo istante di una 
esistenza passata è per Lui il primo di un 1 
esistenza eterna. La perdita di un Trono, 
che perisce , è per Lui 1’ acquisto di un 
Trono immortale. Che non dee sperare un 
cuor virtuoso nell’ora , in cui va a riunirsi 
eoi primo Essere? Sempre Egli fedele alle 
leggi , che ha da Lui ricevute ; sempre 
Costàntè nell’ abbellir l’ ordine inorale dell* 
universo 5 sempre attento a riconciliare gli 
sguardi di Dio colla Terra : gli occhi di 
Colui , che lo ha formato , non troveran- 
no in esso la nera impronta della diffor- 
initàl Egli st slarreerà con trasporto in- 
nanzi al Trono dell’ Altissimo y ‘ : ed andrà 
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2 dimandargli senza rossore la corona dot», 
la sua Giustìzia. (*).- 

L’ ora di Dio già suona; il tempo frig- 
ge ; la vittima è già presso all* ara del sa- 
crifizio . Idoli del secolo i Voi , che estin- 
guete nel vostro cuore le verità , che la 
Religione insegna , per sottrarvi a’ doveri, 
che ella comanda ; avvicinatevi a questo 
letto della Morte ; venite a vedere un Re 
cristiano , Che muore fra le braccia della 
Fede $ di quella Fede , che il solo pen- 
siero dell’ Eternità troverà forse distrutta 
nel vostro cuore. Io ve lo presento di già 
abbracciato alla Croce di Gesù-Cristo , e 
presso a cibarsi per 1’ ultima volta delle sue 
Carni immacolate. Miratelo , come Egli 
stesso rinforza col suo coraggio la mano 
tremante del Sacro Pontefice , che gli ap- 
presta un Cibo così prezioso. Tranquillo f 
e raccogliendo le sue deboli forze , 
offre alla Sacra Unzione i suoi occhi, che 


(*) Thon». 
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«Fano stali aperti alle sole verità della Re» 
ligione. Apre la bocca, che avea solo prò* 
nunziati gli oracoli della Virtù. Distende le 
sue mani , che avea solo impiegate pel sol- 
lievo dell’ umanità. 1 : L’immagine del Re- 
dentore , che è per Lui morto, lo riem- 
pie di vigore , e lo dispone' con coraggio 

all’ ultimo momento Oimè ! . . . . 

questo momento già giunse .... ed Egli 
è volato a ricevere dall’ Essere Supremo & 
premio . dovuto alle sue virtù 1 
. .Quanto. è dolce la morte , allorché si 
muore nel seno dell’ Eterno ! Quanto com- 
parisce più grande il nostro essere , quando 
dopo aver , corso il sentiero della Virtù , 
sostenuto dalla mano-- di Dio , si dà il ter- 

» ‘ i •* * ' 7 

i • 

mine .ad una sì bella darri era con una mon- 


te gloriosa ! La Morte è .quella ,: che dà 
il compimento alle nostre azioni.- Essa vi 
sparge, una luce più ryivai Colla Virtù si 
(corre a gran passi all^ felicità eterna j ma 

IW $1 :0»8***? ofll’ oscuro.-* « ve- 
nerabile ingresso dell’ Eternità , 1^ Morte 
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«tève aprirne po’ S uoi raggi SP cammino: ^11 


caponPopra deir uomo è la Morte. Cosili 
nostro Sovrano , dopo averci insegnato a 
vivere , ci ha insegnato 1 ancora a morire. 


Quando la luce è fuggita da’ suoi occhi $ 
quando' presso ad una tomba Egli ha spar- 
so i suoi ultimi sospiri : allora la sua Virtù 
si è. innalzata alla sua più grande altezza; 
allora la Religione hà sparso un serto di glo- 
ria sulla sua fronte , ed ha elevato il trionfo 
del Cristianesimo • sulle rovine del suo és-i 


sere. lChi potrebbe non ammirare un fine 
così glorioso ?. Qual monumento può ele- 
varsi degno di una grandezza così subii me?. 
Non sapeasi da noi quanto questo Eroe 
Sfiorendo , è superiore à quell* Eroe , ' de 
cui virtù 1 han rendutó fra noi 'immortale. 1 


La Terra <uon può coronare,’ se non il capo^ 
ma il cuore deve essere coronalo dal Cielo: 
Si $ mio Dio ! Vói l’avete chiamatò alla 
vostra gloria ne’più bei giorni della Sua vi^ 
ta. Quanto è stato brieve V intervallo’ fra’l 
momento , un cui l’ accordaste a* Vóti «felìò 
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